DISTRETTO HIGH-TECH SULLA MECCANICA AVANZATA (HI-MECH)

· Il Distretto High-Tech per la Meccanica Avanzata è un’iniziativa della Regione Emilia-Romagna, delle quattro Università della regione e del CNR in collaborazione con il MIUR e trae origine da incontri istituzionali tra i rappresentanti degli enti coinvolti

· l’iniziativa “Distretti High-Tech” si inquadra in un programma avviato dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) che prevede la creazione di Distretti ad alta tecnologia su base regionale. Il programma si basa sulla possibilità di utilizzare un fondo FAR (Fondo Agevolazioni per la Ricerca). Il progetto deve essere cofinanziato almeno al 50 % con risorse regionali e locali pubbliche e private. Si presume che gran parte del cofinanziamento possa ricercarsi nell’ambito della Legge Regionale 7/2002

· altre Regioni hanno avviato la costituzione di un Distretto High-Tech; le due esperienze maturate in contesti paragonabili a quello della nostra regione e che sono allo stadio di sviluppo più avanzato sono quelle della regione Piemonte e della regione Veneto, dove si stanno per creare rispettivamente un distretto sul Wireless (Torino Wireless) e un distretto sulle nanotecnologie (Veneto Nanotech )

· gli elementi ritenuti fondamentali dal Ministero per un percorso di successo sono: (i) un impegno forte e visibile delle istituzioni pubbliche e private locali e una leadership di progetto credibile e autorevole, sia dal lato scientifico che dal lato industriale; (ii) l’articolazione degli ambiti di focalizzazione, alla luce delle competenze specifiche, delle discontinuità emergenti e delle conseguenti opportunità di sviluppo o ricaduta di business; (iii) un piano di iniziative concrete, sulla cui base definire ruoli e responsabilità dei diversi attori e prendere impegni reciproci

· l’Emilia-Romagna presenta un insieme di condizioni atte a favorire lo sviluppo di un distretto tecnologico di successo, potendo ad esempio contare su: elevati tassi di imprenditorialità e industrializzazione che hanno determinato un valore del PIL pro capite tra i più elevati in Europa, la presenza di oltre 6000 ricercatori in discipline tecnico scientifiche responsabili di circa il 15% della produzione scientifica nazionale, l’esistenza di strumenti legislativi di avanguardia – quali la L. R. 7/2002 – per la promozione delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico

· su iniziativa congiunta della Regione, delle principali istituzioni accademiche e di ricerca, dell’Unioncamere e delle associazioni imprenditoriali è nata a Bologna ASTER S.C.p.A, un consorzio attivo nella promozione della ricerca industriale, nel trasferimento tecnologico e nell’innovazione del tessuto produttivo

· la Regione Emilia-Romagna, le quattro Università della regione (Università di Bologna, Modena e Reggio Emilia, Ferrara e Parma), e il CNR, convenendo sulla opportunità di promuovere la creazione di un distretto tecnologico hanno identificato un’area di ricerca promettente sul lungo periodo, ma anche suscettibile di ricadute anche a breve sulla realtà regionale - la Meccanica Avanzata - e hanno siglato agli inizi di Aprile un Preliminare di Intenti. Tale preliminare affida tra l’altro ad Aster il coordinamento delle iniziative volte a sviluppare tale distretto

· compiti di un distretto tecnologico all’interno del tessuto produttivo regionale secondo il programma del Ministero e della Regione Emilia-Romagna sono: creare punti di eccellenza a livello europeo - creare addizionalità nei temi di ricerca inerenti la Meccanica Avanzata, sviluppare masse critiche (quantità) - concepire progetti di ricerca che producano risultati con l’orizzonte temporale di cinque/dieci anni - riuscire ad attrarre talenti da impegnare su nuovi progetti di ricerca avanzata  - favorire l’integrazione tra centri di ricerca e industria - creare le condizioni per attrarre capitali di rischio - creare un sistema di laboratori a rete per l’interazione tra centri di ricerca e industria

· i nodi del distretto saranno dei “Laboratori a rete” - denominati Net-Lab – che, lavorando in modo coordinato, contribuiranno alla crescita del valore economico della conoscenza.  I temi di ricerca identificati nella macro area della Meccanica Avanzata, cui corrispondono i Laboratori sopra accennati, sono allo stato attuale:

1. SIMECH: simulazione e progettazione integrata

2. NANOFABER: nano-fabbricazione

3. LABSENS: sensori, attuatori e sistemi di automazione

4. MATMECH: materiali per la progettazione avanzata

5. SUP&RMAN: superfici & ricoprimenti per la meccanica avanzata e la nanomeccanica

6. MECTRON: meccatronica

7. TECAL: tecnologie, prodotti e processi in atmosfera controllata

8. LAV: rumore e vibrazioni

=====================================================================================

1
1

